ARCIDIOCESI di BRINDISI-OSTUNI
Ufficio Liturgico Diocesano









In cammino 
 nella storia con la luce della fede

Entrando nei Cantieri di Betania




Celebrazione penitenziale 
per l’Avvento/Natale 2022 




ARCIDIOCESI di BRINDISI-OSTUNI
Ufficio Liturgico Diocesano


In cammino  nella storia
con la luce della fede

Entrando nei Cantieri di Betania

Celebrazione penitenziale per l’Avvento/Natale 2022 


Canto iniziale (adatto alla Liturgia penitenziale, conosciuto dalla comunità)

P	Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T	Amen!

Eventuali brevi parole introduttive di chi presiede.


CONFESSIO LAUDIS

Benedetto sei tu, Signore,
che scendevi nell’Eden per parlare ad Adamo ed Eva.
Benedetto nei secoli il Signore!
Benedetto sei tu, Signore,
che parlavi ad Abramo davanti alla sua tenda.
Benedetto nei secoli il Signore! 
Benedetto sei tu, Signore,
che insegnavi ad Abramo a sperare nella tua promessa.
Benedetto nei secoli il Signore! 

Benedetto sei tu, Signore,
che nella colonna di nube mostravi ad Israele la strada nel deserto.
Benedetto nei secoli il Signore! 
Benedetto sei tu, Signore,
che con tua nube riempivi la tenda, tua dimora in mezzo ad Israele.
Benedetto nei secoli il Signore! 
Benedetto sei tu, Signore,
che con la manna nutrivi Israele in cammino nel deserto.
Benedetto nei secoli il Signore! 
Benedetto sei tu, Signore,
che conducevi Ruth, la straniera, ad essere accolta nel tuo popolo.
Benedetto nei secoli il Signore! 
Benedetto sei tu, Signore,
che venivi ad abitare il tempio, sede della tua gloria.
Benedetto nei secoli il Signore! 
Benedetto sei tu, Signore,
che attraverso profeti e sapienti formavi un popolo fedele al tuo amore.
Benedetto nei secoli il Signore! 

Benedetto sei tu, Signore,
per il Figlio tuo venuto a camminare per le strade della terra.
Benedetto nei secoli il Signore! 
Benedetto sei tu, Signore,
per il Figlio tuo entrato quale ospite delle case degli uomini.
Benedetto nei secoli il Signore! 
Benedetto sei tu, Signore,
per il Figlio fatto Parola che racconta il tuo amore per noi.
Benedetto nei secoli il Signore! 


P	Preghiamo.
Padre sapiente e misericordioso, donaci un cuore umile e mite, per ascoltare la parola del tuo Figlio che risuona ancora nella  chiesa, radunata nel tuo nome per accoglierlo e servirlo come ospite nella persona dei nostri fratelli. 
Egli è Dio e vive e regna con Te nell’unità dello Spirito santo per tutti i secoli dei secoli.
T	Amen!


CONFESSIO VITAE

Ascolto della Parola

Dal vangelo secondo Luca (10,38-42)
Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò. Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti e disse: “Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti”. Ma il Signore le rispose: “Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta”


Omelia 


Silenzio 


Revisione di vita


Ogni comunità scelga  fra i tre il formulario più adatto al proprio cammino di fede e al particolare cantiere assunto.

1. P	Guardiamo al cantiere della strada e del villaggio, dove viviamo e lavoriamo, cioè “camminano insieme” a tanti uomini  e donne e siamo chiamati ad ascoltarne il grido e condividere gioie e speranze.

L1	Siamo stati poco attenti al vasto mondo delle povertà: dell’indigenza, del disagio, dell’abbandono, della fragilità, della disabilità, dell’esclusione e discriminazione (anche nella comunità cristiana). Perdonaci Signore.
T	Signore, pietà! oppure in canto: Kyrie eleison!
L1	Non abbiamo instaurato dialogo con gli ambienti della cultura (scuola, università e ricerca), delle religioni e delle fedi, delle arti e dello sport. Perdonaci, Signore!
T	Signore, pietà! oppure in canto: Kyrie eleison!
 L1	Non abbiamo accompagnato il mondo dell’economia e finanza, del lavoro, dell’imprenditoria e delle professioni, dell’impegno politico e sociale, delle istituzioni civili e militari, del volontariato e del Terzo settore. Perdonaci, Signore!
T	Signore, pietà!  oppure in canto: Kyrie eleison!
L1	Abbiamo accolto tiepidamente l’insistenza del Papa Francesco a porci in ascolto profondo, vero e paziente di tutti coloro che desiderano dire qualcosa, in qualsiasi modo, alla Chiesa. Perdonaci, Signore!
T	Signore, pietà!  oppure in canto: Kyrie eleison!
L1	Non abbiamo accolto pienamente nella vita delle nostre comunità la profezia del Concilio Vaticano II e talora cediamo anche alle tentazioni dell’indietrismo. Perdonaci, Signore!
T	Signore, pietà!  oppure in canto: Kyrie eleison!


2. P	Guardiamo al cantiere dell’ospitalità e della casa, alla costruzione di  più profonde relazioni comunitarie, alla costruzione di una più autentica fraternità, alla docilità alla parola che spinge alla missione e conduce fuori. 

L2	Non abbiamo posto al centro della nostre vite, dell’esperienza delle nostre comunità, delle formulazione della nostra preghiera lo studio della Scrittura che comunica la tua Parola. Perdonaci, Signore!
T	Signore, pietà!  oppure in canto: Kyrie eleison!
L2	Le strutture e l’impegno delle nostre comunità assorbono energie per automantenersi non traducendosi in impegno per la missione. Perdonaci, Signore!
T	Signore, pietà!  oppure in canto: Kyrie eleison!
L2	Non ci siamo resi conto del “cambiamento d’epoca che stiamo vivendo e ci illudiamo di restaurare un passato dall’ormai esaurita forza propulsiva. Perdonaci, Signore!
T	Signore, pietà!  oppure in canto: Kyrie eleison!
L2	I nostri organismi pastorali non riescono ancora ad essere  luoghi di autentico discernimento comunitario, di reale corresponsabilità, e non solo di dibattito e organizzazione.  Perdonaci, Signore!
T	Signore, pietà!  oppure in canto: Kyrie eleison!
L2	Le nostre comunità non sempre esprimono la partecipazione responsabile alla cura della casa comune. Perdonaci, Signore!
T	Signore, pietà!  oppure in canto: Kyrie eleison!


3. P	Guardiamo al cantiere delle diaconie e della formazione spirituale, al nostro vivere servizi e ministeri ecclesiali, al nostro radicarci nell’ascolto della Parola di Dio e dei fratelli, al non cedere alla logica  del si è sempre fatto così.

L3	Per aver ceduto alla tentazione dell’efficientismo affannato che ha soffocato l’ascolto della tua Parola e del prossimo. Perdonaci, Signore!
T	Signore, pietà!  oppure in canto: Kyrie eleison!
L3	Per il mancato coinvolgimento di famiglie e donne nella formazione e accompagnamento dei presbiteri. Perdonaci, Signore!
T	Signore, pietà!  oppure in canto: Kyrie eleison!
L3	Per non aver fatto crescere e adeguatamente valorizzato servizi e ministeri, vocazioni al diaconato permanente. Perdonaci, Signore!
T	Signore, pietà!  oppure in canto: Kyrie eleison!
L3	Per non aver saputo guardare alla grandezza sacra del prossimo, scoprendo te in ogni essere umano. Perdonaci, Signore!
T	Signore, pietà!  oppure in canto: Kyrie eleison!
L3	Per il mancato impegno nella formazione liturgica nostra e delle nostre comunità, nell’esercizio del sacerdozio battesimale e nella crescita della vita spirituale. Perdonaci, Signore!
T	Signore, pietà!  oppure in canto: Kyrie eleison!


P	Gesù Cristo è venuto per renderci giusti  e in Lui riconciliarci con il Padre. In Lui il nostro peccato è perdonato. D’ora in poi camminiamo dietro di Lui nostra via, accogliamoLo quale verità su Dio e su di noi, lasciamoci penetrare dalla sua vita. 



Eventuali confessioni individuali
CONFESSIO FIDEI

L1	Noi ci impegniamo a promuovere   le esperienze di ascolto e studio della Parola di Dio per crescere nella fede, nella speranza, nell’amore a Dio e ai fratelli.

L1	Noi ci impegniamo a riscoprire gli insegnamenti del Concilio Vaticano II, a studiarne i documenti, a custodire la novità che lo Spirito immetteva nella Chiesa per una rinnovata fedeltà a Dio e all’uomo.

L2	Noi ci impegniamo a rimodulare nei linguaggi degli uomini e delle donne di oggi il deposito della fede che ci è stato consegnato. 

L2	Noi ci impegniamo a rafforzare e rendere stabile nel tempo l’ascolto dei giovani e di quanti abbiamo difficoltà ad incontrare. 

L3	Noi ci impegniamo a riconoscere il primato di tutto il popolo di Dio, a rilanciare gli organismi di partecipazione, a promuovere la ministerialità di ciascuno nel servire Dio ed ogni fratello e sorella. 

L3	Noi ci impegniamo ad una partecipazione responsabile delle nostre comunità alla cura della casa comune.

P	Dio onnipotente ed eterno, accresci in noi la fede, la speranza e la carità e, affinchè, possiamo ottenere ciò che prometti, fa che amiamo ciò che tu comandi. Per Cristo, nostro Signore.
T	Amen! 
	
Benedizione e congedo
P	Il Signore sia con voi.  		T	E con il tuo spirito.
P	E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su voi e con voi rimanga sempre.   
T	Amen.
Diac	Nel nome del Signore andiamo in pace.
T	Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale (adatto alla Liturgia penitenziale, conosciuto dalla comunità)
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